
PRESA DELLA BASTIGLIA: 14 LUGLIO 1782 di Vittorio Falli  Alla vigilia del 1789, nobili e clero detenevano tra il 35% e il 40% della proprietà fondiaria francese ed erano esenti dalle tasse. Gli oneri fiscali quindi, ricadevano tutti sul terzo stato, pari al 98% dei francesi che erano artigiani e operai. Chi soffriva di più erano i contadini, che oltre le tasse dovevano pagare ulteriori tributi ai nobili proprietari terrieri. Questa situazione non era più sopportabile e si provò a riformare la struttura del prelievo fiscale, ma i ceti privilegiati, facendo leva sui parlamenti, bloccarono ogni tentativo di riforma e nel 1788 iniziarono le prime proteste. Nel giugno del 1789, i deputati del terzo stato, dichiararono di costituirsi in rappresentanza unica del paese, giurando nel salone della Palla Corda, dove si proclamarono Assemblea Nazionale Costituente. Promisero di non sciogliersi fin quando non fosse nata una vera e propria costituzione basata sulla sovranità del popolo e suddivisione dei poteri che si riassumeva nel famoso motto “libertà, uguaglianza e fraternità”. Nella notte tra il 13 e il 14 luglio, vennero presi d'assalto i negozi di armi e il palazzo degli invalidi, dove circa 30000 francesi riuscirono a rubare 20000 fucili e 24 cannoni. Nel pomeriggio del 14 i rivoluzionari guidati da Du Mont di Saint Etienne andarono all'assalto della Bastiglia, (piccola prigione di 8 torri) dove riuscirono a liberare un sacco di carcerati che erano stati arrestati per via delle proteste e soprattutto recuperarono altre armi. La battaglia iniziò alle 17 del pomeriggio e la presa della Bastiglia fu solo l’inizio della rivoluzione; in ogni caso il popolo diede il primo segnale forte delle sua potenza "militare". In Francia, nonostante la rivoluzione, ci fu un periodo di instabilità coadiuvato da tante uccisioni innocenti che culminò il 10 novembre 1799, con la salita al potere di tre 3 consoli, tra cui Napoleone Bonaparte che si mise a capo dell’Impero francese nel 1804. Il Codice Napoleonico, da lui elaborato nello stesso anno, conteneva alcuni principi cardine della Rivoluzione francese e gettò le basi per una effettiva separazione tra Stato e Chiesa. PUBBLICATO NEL LUGLIO 2017  


